
Pdl e Pd gomito a gomito sulla scheda
Estratto l’ordine dei simboli per la Camera: al primo posto il redivivo Pli
Sarà il simbolo del partito li-
berale (Pli) - escluso e poi
riammesso dopo un ricorso -
ad aprire la scheda elettorale
del Trentino Alto Adige per
l’elezione dei 10 deputati, nel-
la quale compariranno ben 16
liste, un «lenzuolone» di sim-
boli. 
Sulla scheda non si troveran-
no infatti i nomi dei candida-
ti, visto che tanto non si pos-
sono esprimere preferenze, né
figura il nome del candidato
alla presidenza del consiglio
collegato alla singola lista.
Su sedici simboli solo quattro
si presentano in coalizione a
sostegno di un unico candida-
to presidente e sono: per Wal-
ter Veltroni il Partito demo-
cratico (Pd) e l’Italia dei valo-
ri, mentre per Silvio Berlusco-
ni ci sono il Popolo della liber-
tà (Pdl) e la Lega nord. I sim-
boli che fanno parte della stes-
sa coalizione si trovano sulla
scheda uno a fianco all’altro.
L’estrazione dell’ordine sulla
scheda è stata fatta ieri pome-
riggio dall’ufficio elettorale re-
gionale presso la Corte d’ap-
pello.
Dopo i liberali e il partito so-
cialista sono stati estratti il
Pdl con la Lega e il Pd con l’Ita-
lia dei valori, seguono tutti gli
altri simboli. Chiude la lista la
Sinistra critica, movimento
che fa riferimento al senatore
Turigliatto, uscito da Rifonda-
zione comunista.
Sul fronte del Senato, invece,
grazie al ricorso presentato
dall’avvocato margheritino e
veltroniano Lorenzo Eccher
per conto della lista Svp-Insie-
me per le autonomie e dei Ds
del Trentino, esce definitiva-
mente dalla scheda il simbo-
lo della Quercia, che era sta-
to presentato da un avvocato
di Barletta, che si era definito
presidente nazionale dei De-
mocratici di sinistra e che il
centrosinistra temeva potes-
se sottrarre anche un 3% dei

voti. L’ufficio elettorale cen-
trale presso la Corte di Cassa-
zione ha infatti accolto il ri-
corso confermando che i pre-
sentatori non avevano titolo
per utilizzare il nome e il sim-

bolo dei Ds e quindi è stato
escluso dalla scheda.
La Cassazione ha anche «bac-
chettato» l’ufficio elettorale
regionale che, a differenza di
quanto fatto da tutti gli altri

uffici regionali che subito ave-
vano rigettato il simbolo, lo
ha invece accolto non pren-
dendo poi neppure in consi-
derazione l’opposizione pre-
sentata entro i termini dall’ul-

timo segretario nazionale dei
Ds, Piero Fassino, titolare dei
simbolo della Quercia.
Per il Senato, in Trentino Alto
Adige e in valle d’Aosta, uni-
che regione italiane, si vota

ancora sulla base di un siste-
ma elettorale maggioritario su
collegi uninominali. 
Questo vuol dire che, a diffe-
renza di quanto avviene per
la Camera, dove c’è un siste-
ma proporzionale con una
scheda unica per tutto il Tren-
tino Alto Adige, per il Senato
il territorio provinciale è divi-
so in tre collegi: Trento, Rove-
reto e Valsugana. In ciascun
collegio si presenta un solo
candidato per ogni simbolo in
lizza e vince chi ottiene il mag-
gior numero di voti. Concor-
rono per il Senato solo 5 sim-
boli: il Pdl; la Svp-Insieme per
le autonomia, che è un simbo-
lo che nasce da un’alleanza
tra il centrosinistra e la Svp,
l’Udc, la Destra, la Sinistra ar-
cobaleno.

Per la ricerca 21 milioni dalla Provincia
La giunta 
ha approvato
la graduatoria
del bando
«Grandi
progetti
2006»
Finanziamento 
garantito
fra un mese

Per la ricerca trentina la Provin-
cia stanzierà 21 milioni di euro.
La giunta ha approvato la gra-
duatoria relativa al bando «Gran-
di progetti 2006» . L’elenco com-
prende dieci progetti. Sono otto
quelli immediatamente finanzia-
bili. 
Fra i beneficiari compaiono l’Uni-
versità di Trento, il Cnr, Create
Net, il Museo degli usi e costu-
mi della gente trentina, il Castel-
lo del Buonconsiglio, le fonda-
zioni Mach (ex Istituto agrario

di San Michele all’Adige) e Ke-
ssler (ex Istituto trentino di cul-
tura). Molti dei centri di ricerca
collaborano con partner inter-
nazionali, quali Georgia Tech,
Swiss federal institute of techno-
logy, Massachussets General Ho-
spital). Nell’elenco dei progetti
si fa notare «Nanosmart», coor-
dinato dal professor Claudio Mi-
gliaresi. Si tratta di uno studio
sulle microparticelle magneti-
che. L’obiettivo - spiegano i re-
sponsabili - è di farle viaggiare

dentro i vasi sanguigni. Da là do-
vrebbero raggiungere le masse
tumorali e rilasciare il farmaco
specifico, per attivazione spon-
tanea o per attivazione termica.
C’è poi il progetto Naomi, che ve-
de il coinvolgimento di tre grup-
pi universitari, due gruppi Irst.
Si tratta di uno studio sulla mi-
croelettronica avanzata. 
Soddisfazione infine nei labora-
tori della Fondazione Mach, che
ha visto approvate quattro atti-
vità scientifiche: Ace-Sap (Eco-

sistemi alpini e cambiamento
ambientale), Envirochange
(Cambiamento globale e gestio-
ne sostenibile dell’agricoltura),
Open Loc (Capitale sociale e ca-
pitale ambientale), Rewoplus
(Tecnologie innovative per il re-
cupero degli scarti dell’industria
del legno e della carta). «Questo
risultato - dice Robero Viola, di-
rettore del centro sperimentale
- è un’ulteriore espansione nel-
la ricerca ambientale nella fon-
dazione».

Fac-simile scheda elettorale Candidati per il Senato
Collegio di Trento Collegio di Rovereto Collegio della Valsugana

Claudio
Molinari

Cristano
De Eccher

SVP-Insieme
per le autonomie

Pdl

Mario
Bortot

La Destra

Pino
Stefenelli
Udc

Gianfranco
Valduga
Sinistra arcobaleno

Sergio
Muraro

Giacomo
Santini

SVP-Insieme
per le autonomie

Pdl

Vittorio
Bertolini

La Destra

Cristina
Trentini
Udc

Luigi
Casanova
Sinistra arcobaleno

Mauro
Betta

Sergio
Divina

SVP-Insieme
per le autonomie

Pdl

Giacomo
Pellino

La Destra

Giuseppe
Frattin
Udc

Agostino
Catalano
Sinistra arcobaleno

Il candidato |  Ieri in città il leader dell’Italia dei valori: «I nostri candidati sono al di sopra di ogni sospetto»

Di Pietro sicuro: resterò ministro
MATTIA ECCHELI

Sfoggia ottimismo Antonio Di
Pietro: «Sono ministro oggi - am-
monisce - e lo sarò di nuovo fra
venti giorni perché noi vince-
remo le elezioni». A Trento si
ferma poco, troppo poco per
soddisfare le centotrenta per-
sone che lo aspettano in una
delle sale del Centro Santa Chia-
ra e che pazientano per un’ora:
«Questa campagna è impegna-
tiva», ammette Bruno Firmani,
il coordinatore provinciale del-
l’Italia dei valori per giustifica-
re il ritardo del leader. Di Pie-
tro parte dalla candidature, per
dire di aver puntato su perso-
ne che finora avevano dimo-
strato di impegnarsi senza tor-
naconto e di aver puntato nel
Lazio su una persona di colo-
re: «È nato qui, ha la cittadinan-
za e cinque lauree. E parla l’ita-
liano meglio di me».

L’Italia dei valori, chiarisce, vuo-
le portare in Parlamento per-
sone che abbiano delle cono-
scenze, ma quelle giuste: «Co-
sì come Berlusconi ha scelto
Cuffaro in Sicilia perché cono-
sce la mafia e Dell’Utri perché
conosce i suoi stallieri - sotto-
linea - noi abbiamo optato per
chi conosce l’informazione e ne
è stato fatto fuori (Giulietti, ndr)
e chi è stato vittima della ma-
fia».
E avanti così. «Noi - ricorda l’ex
pm- siamo un valido antidoto
contro il modello berlusconia-
no sull’uso della politica. Il li-
vello di attenzione va tenuto al-
to».
Di Pietro non digerisce la logi-
ca del «benessere per procura»
del cavaliere: «Se lui fa i propri
interessi e non i vostri - mette
in guardia - sta meglio lui, non
voi». Poi si racconta quando di-
ce di aver preteso da un giudi-
ce di procedere celermente con

il verdetto, prima delle elezio-
ni per rispettare l’impegno as-
sunto di non candidate perso-
ne già condannate: «Ma ci si
comporta così solo quando si
sa di essere innocenti altrimen-
ti si va in Parlamento e ci si fa
una legge», ammicca l’ex magi-
strato. Che, infatti, viene assol-
to da ogni addebito. Invita gli
elettori a non guardare solo il
simbolo del partito, ma anche
ai trascorsi dei candidati in li-
sta: «Ai nostri abbiamo chiesto
anche il certificato penale».
Di Pietro difende la scelta di Vel-
troni di «correre da solo»: «Era
necessaria -  spiega - perché pri-
ma della caduta del governo
c’erano 42 partiti». Esorta il suo
pubblico a seguirlo nella mis-
sione di «aiutare Veltroni a vin-
cere e convincere».
Per farlo, il ministro torna an-
che in televisione: «Rai e Media-
set sono state condannate ad
ascoltarci», ironizza. Di Pietro

ricorda la recentissima senten-
za di risarcimento (anche in ter-
mini di spazi televisivi) per il
suo partito: dopo Trento corre
a Bolzano per fare in tempo ad
intervenire a «Primo Piano» su
Rai Tre.
Degli immigrati dice che gli di-
spiace, ma i clandestini devo-
no stare a casa loro e non in Ita-
lia: «Non possiamo tenerli», di-
ce fra gli applausi. Ai cronisti
sottolinea anche la necessità
che «i senatori devono dire pri-

ma con chi stanno, non il gior-
no dopo». Troppo facile, secon-
do l’ex ministro, saltare sul car-
ro dei vincitori a risultati acqui-
siti.
«A Veltroni - conclude - ho già
suggerito un provvedimento
per i primi cento secondi, nem-
meno giorni. E non costa nien-
te». Aumentare del 30% le risor-
se finanziarie per la forze del-
l’ordine drenando fondi da
quelli destinati ai partiti ed ai
giornali di partito, incrementa-

re del 30% il personale ausilia-
rio nel sistema giudiziario pe-
scando gli addetti fra gli esube-
ri di Alitalia («Tanto ci costano
comunque due milioni al gior-
no») ed eliminare un grado giu-
dizio per accelerare i tempi.
«Però l’indignazione non basta:
servono partecipazione e re-
sponsabilizzazione». Perché in
Parlamento contano i numeri
(«Altrimenti non ci ascoltano»)
e anche l’Italia dei valori ha bi-
sogno di voti.

Silvio Berlusconi Walter Veltroni

Grande seguito per il ministro
Antonio Di Pietro, che ieri ha
fatto una veloce «puntata» in
città. L’ex pm ha chiesto
che i candidati della Svp -
Insieme per le autonomie
dicano in anticipo quale
governo voteranno
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